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La mutualità di territorio:
il ruolo delle società di mutuo 
soccorso nella sanità integrativa
di Barbara Payra, Laboratorio “Percorsi di secondo welfare” (Centro Einaudi)

La mutualità sanitaria: inquadramento storico e 
normativo
Le Società di Mutuo Soccorso (s.m.s.) sono organismi storici che iniziarono a dif-

fondersi in tutta Europa nel periodo della Rivoluzione Industriale, con lo scopo 

di garantire un sussidio ai soci e ai loro familiari, in caso di imminente necessità 

(morte, malattia, infortunio).

In Italia, nel 1886, fu promulgata la Legge 3818 che riconosceva alle socie-

tà di mutuo soccorso la possibilità di acquisire personalità giuridica. Tra la fine 

dell’800 e l’inizio del ‘900, le società di mutuo soccorso si moltiplicarono e ini-

ziarono a rivestire un ruolo di primaria importanza per la salute dei cittadini. Nel 

1904, si contavano 6.535 società di mutuo soccorso, per un totale di 926.027 

soci nell’intera penisola, con una maggiore concentrazione nei territori di Pie-

monte e Liguria.

Dopo questi anni di florida crescita e in seguito alla creazione delle prime Cas-

se nazionali di assicurazione e tutela dei lavoratori, le mutue iniziarono a ridi-

mensionarsi, finché, già a partire dal periodo fascista e soprattutto dal 1978, 

quando la legge n. 833 istituì il Servizio Sanitario Nazionale, persero il loro ruolo 

fondamentale nella tutela della salute dei cittadini e molte di esse si sciolsero o 

ridussero notevolmente le proprie attività.

Questa fase discendente perdurò fino agli anni ’90, quando fu adottata una 

serie di provvedimenti normativi che ristabilirono alcuni principi nelle attività di 

competenza delle società di mutuo soccorso: le mutue sono state riconosciute 


